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Intervista a Ciofl, In vista dello verifica politica 

Far mule e alch imie, 
i i s> 

Formule, alchimie,. giunte 
« bilanciate ». Queste ' parole 
stanno riempiendo, da giorni 
ormai, i quotidiani e il dibat
tito politico a Roma e alla 
Regione. Un po' meno (anzi 
quasi per nulla) si parla in
vece di programmi di cose da 
fare, di questioni concrete ep
pure tra crisi economica e mi
sure del governo non è certo 
l'occasione a mancare. Pro
viamo allora a intrecciare il 
dibattito politico con le que
stioni di programma. E lo fac
ciamo intervistando il compa
gno Paolo Ciofl, vicepresiden
te della giunta regionale. -

Giusto due giorni fa nel cor
to della riunione di giunta il 
PCI ha avanzato la richiesta j 
di una verifica, di un chiari
mento tra le forze della mag
gioranza. Perché? " . 

Mi pare che si sia creata 
una situazione paradossale al
la Regione. Santarelli, con le 
sue dichiarazioni, promette la 
governabilità per il futuro, ma 
intanto sostenendo che la giun
ta regionale non ha la maggio
ranza e die bisogna recupe
rare il rapporto con la DC. 
di fatto ha dato un colpo di 
piccone alla credibilità della 
amministrazione di sinistra. In 

sostanza Santarelli propone ai 
cittadini una e polizza di assi
curazione» per.il futuro, ma 
li priva di certezze e di ga
ranzie per il presente. Noi co
munisti non abbiamo nessuna 
inclmazioiie per il potere in 
quanto tale, e stiamo nel go
vèrno regionale solo per ap
plicare il programma concor
dato. Per questo un chiari
mento s'impone. Abbiamo una 
agenda Atta di impegni e non 
siamo . disposti ad assistere 
passivamente a un logoramen
to politico che si compie sulla 
pelle dei lavoratori. 

Parli di Impegni, di pro
grammi. Che cosa c'è oggi sul 
tavolo della giunta? 

La nostra preoccupazione 
principale ora è quella di in
tervenire in modo efficace per 
affrontare la crisi economica 
e per contrastare le conse
guenze sociali gravi che ne de
rivano. E ciò. in particolare, 
in conseguenza dei provvedi
menti restrittivi del credito 
assunti dal governò. C'è un 
forte allarme tra i sindacati 

,e. anche tra gli imprenditori 
per la stretta: nei Lazio ci 
sono già 200 mMa iscritti al 
collocamento, dopo queste mi
sure i disoccupati aumente
ranno. . 

Risposte oltre l'emergenza: 
collegare l'azione alle prospettive 

Una situazione di emergen
za che si aggrava, quindi... 

Sì, ma la risposta che noi 
voghamo dare non è solo sul
l'emergenza. Bisogna collega-
re l'azione immediata alle pro
spettive, riaprire il discorso 
sulla programmazione. E bi
sogna anche verificare con 
molta precisione tutto il si
stema istituzionale, il rappor
to tra poteri decentrati e Sta
to centrale. 

Emergenza e prospettiva, di
ci. Ma quali sono i tempi? 

Le iniziative della Regione 
intrecciano questi due termi
ni. Attualmente ci muoviamo 
in più direzioni. Stiamo discu
tendo coi sindacati i singoli 
punti della politica regionale, 
stiamo verificando con tutti i 
Comuni l'andamento del pia
no per la casa, stiamo prepa
rando con le banche e gli im
prenditori un confronto che 
permetta di allentare la stret
ta del credito e rilanciare la 
produzione. Ma contempora-
mente abbiamo concluso le 
consultazioni per definire S 
quadro di riferimento regio
nale per la programmazione. 

Il «quadro di riferimento». 
Che vuol dire concretamente? 
; Deve essere l'espressione 

della volontà politico-program
matica delle forze di governo 
(e noi auspichiamo anche di 
più ampie forze democratiche) 
attorno ad una serie di punti, 
dalle strategie economiche, 

alle infrastrutture, al riequi
librio territoriale. aHe compa
tibilità finanziarie... 

Cominciamo con le strategie 
per il Lazio degli anni 80. 
C'è un settore produttivo su 
cui puntare? Quale? 
• Molte cose sono cambiate e 
stanno ' cambiando. Oggi non 
crediamo che si debba punta
re tutto su un singolo settore. 
Nel passato — fino alla fine 
degli anni 60— i settori trai
nanti erano edilizia, pubblica-
amministrazione, alcune lasce 
del terziario. Ora non tirano 
più (e non c'è bisogno di ri
cordare i perché) e occorre 
puntare su una pluralità da' 
scelte che, partendo dalla fun
zione essenziale che può gio
care l'agricoltura la colleghi 
direttamente con l'industria e 
guardi anche al terziario e al 
turismo come attività da pro
muovere e sviluppare, riqua
lificandole. In questo contesto 
segnalo la centralità di due 
questioni: l'energia e le nuo
ve tecnologie. 

Queste ' le linee. Quali gli 
strumenti? ; 

Cominciamo dalle infrastrut
ture e dai servizi sociali. Il 
problema per i servizi non è 
tanto queflo di crearne di nuo
vi quanto quello di rendere 
efficienti quelli che ci sono. 
Poi c'è la questione della ge
stione che non può esser tut
ta caricata sull'amministrazio
ne pubblica. Bisogna cercare 

Santarelli risponde 
a Ferrara con 

una lettera aperta 
Documento comune PCI-PSI zona Tibur-
tino: impedire il tentativo di rivincita de 

Santarelli, dopo aver lan
ciato la polemica con le sue 
dichiarazioni di una settima
na fa, torna ora direttamente 
in campo con una «lettera 
aperta» che appare stamane 
su «Paese Sera». La lette
ra si presenta come una ri
sposta all'intervento che, sem
pre su «Paese Sena», ave
va firmato l'altro ieri il com
pagno Maurizio Ferrara. Un 
intervento (aveva detto Fer
rara) di dichiarato carattere 
personale che aveva suscita
to pesanti polemiche tra i 
socialisti, specie Severi e Lan-
di. che sono partiti in quarta 
chiedendo una riunione de
gli organismi dirigenti del 
PSI con la presenza del se
gretario CraxL 

Nella sua lunga lettera a-
perta — diffusa anche dalle 
agenzie di stampa — Santa
relli polemizza aspramente 
con quanto aveva scritto Fer
rara affermando tra l'altro 
che sarebbe il PCI con i suoi 
atti e i suoi interventi a « de
stabilizzare » le giunte di si
nistra, Venendo al temi più 
strettamente politici sembra 
invece attenuare i toni usa
ti in altri suoi interventi. 
«H PSI — scrive tra l'altro 
il presidente della giunta re
gionale — non ha mai detto 
che è contrario alle giunte 
di sinistra e neppure io ho 
mal sostenuto questo, neppu
re nella tanto malfamata in
tervista al " Corriere della 
Sera"». Subito dopo però 
affrontando il problema del 
rapporti con la DC Santarel
li rilancia la sua idea del 
«patto» con democristiani e 
liberali. «Sono certo — scri
ve — che se cesserà la cac
cia alle streghe .e si riflet
terà pacatamente... anche nel 

PCI si farà strada l'idea che 
dopo giugno senza un patto 
con la DC e il PLI Roma e il 
Lazio difficilmente potranno 
contare su governi stabili e 
in grado di affrontare la gra
vità della situazione». E" da 
notare l'espressione « dopo 
giugno »: un allungamento 
dei tempi rispetto a quanto 
era stato detto sinora e for
se anche il riconoscimento 
che «in fondo» la parola 
spetta anche agli elettori. 

Intanto, un significativo 
documento per la conferma 
dopo le elezioni delle giunte 
di sinistra è stato firmato 
insieme dal comitato della 
zona Tiburtina del PCI e dal 
comitato politico circoscri
zionale del PSL « L'unità del
la sinistra, in particolare di 
PCI e PSI, è la condizione 
fondamentale per rinnovare 
e trasformare in senso socia
lista la società» è scritto nel 
testo. Dopo aver espresso un 
positivo giudizio sull'esperien
za di governo in Comune, in 
Provincia e in circoscrizione, 
il documento cosi prosegue: 
«L'azione di risanamento e 
rinnovamento della capitale 
ha una portata più ampia 
dei confini cittadini perche 
Roma è la sede delle istitu
zioni fondamentali della Re
pubblica ed è anche il cen
tro della cristianità. E' una 
città simbolo della crisi del 
paese e dello Stato». Più 
avanti si legge: «Respinge
re ogni tentativo di rivincita 
della DC e andare avanti 
uniti sulla strada intrapresa 
per continuare a cambiare: 
sono questi gli obiettivi che 
1 comunisti e i socialisti del
la zona Tiburtina si impe
gnano a perseguire nella V 
citooscrislOM • nella città». 

forme nuove che coinvolgono 
1 cittadini associati. Ma il qua
dro di riferimento è anche la 
indicazione territoriale (il do
ve) in cui si collocano le 
scelte. 

Poi c'è la questione del sol
di. E' questo lo scoglio princi
pale 

Non c'è dubbio, ri nostro 
obiettivo è di stabilire preci
se compatibilità finanziarie, di 
stabilire cioè una coerenza tra 
gli obiettivi indicati e le ri
sorse realmente a disposizio
ne. Bisogna sapere insomma 
quali sono i fondi dello Sta
to, quelli della Regione, quel
li delle Province e dei Comu
ni, superando vecchie logiche 
«separatiste» e concentrando 
lo sforzo finanziario di tutti 
su obiettivi comuni, secondo 
precisi compiti e . responsa
bilità istituzionali. .-.-

Programmazione è una paro
la suggestiva ma anche in 
qualche modo 'logorata'. Tu 
come la intendi? . . . ' . : . 

Io penso ad una programma
zione che non sia.« totalita
ria », imposta per legge. Ad 
lina programmazione flessibi
le. controllabile che ponga al
cuni obiettivi realizzabili, coe
renti con gli strumenti e i 
mezzi finanziari. Nessun libro 
dei sogni, nessuna pianifica
zione soffocante e minuta. 

Linee, strategie, obiettivi. 
Ma intanto i bilanci dei Comu
ni vengono tagliati e la scure 
del governo sta per colpire la 
spesa pubblica amputando al
tri 5.000 miliardi... 

, Si cerca di scaricare crisi 
e contraddizioni su Regioni e 
Comuni ma non abbiamo in
tenzione di fare i parafulmi
ni. Qui nel Lazio l'iniziativa 
del governo ha già provocato 
la paralisi dell'edilizia ospe
daliera e mette in forse la 
costruzione dei nosocomi di 
Ostia e Pietralata. E' qui — 
credo — un grande nodo poli
tico. Il governo vuole ope
rare attraverso una manovra 
centralistica? Si pensa forse 
ad una « grande riforma » che 
accentri i poteri e riduca l'ar
ticolazione territoriale e poli
tica ad una mera finzione giù 
ridica? Sono domande che deb
bono essere al centro del di
battito politico, anche per af
frontare in modo giusto la 
questione della governabilità 
di una metropoli come Roma 
nei suo rapporto con il Lazio. 

Torniamo al dibattito politi
co di questi giorni. Santarelli 
parla di giunte «bilanciate» 
tra Regione • Comune— 
- I discorsi sulle formule mo
strano la corda. Non si può di
re: «Metto la DC al posto del 
PCI e il risultato non cam
bia ». A Roma e nel Lazio 
le giunte di sinistra hanno at
taccato il sistema di potere 
della DC, l'ostacolo principale 
a ogni programmazione. E* 
strano che Santarelli non se 
ne sia accorto. Quanto poi 
alle «giunte bilanciate» per
mettimi una battuta. Si dice 
che a Marino c'è il vino DUO 
no però direi che il vino di 
Santarelli non è D.O.C. Fuori 
metafora la proposta di un 
simile patto non è di Santa
relli. l'ho già sentita da qual
che democristiano. 

Ma ora sta per aprirsi la 
campagna elettorale per i! 
Campidoglio. Che ripercussioni 
prevedi? 

Non voglio entrare nei me
rito di come il PSI si rivol
gerà agli elettori (a metà dirà 
di votare per una giunta col 
PCI e all'altra metà per una 
con la DC?). E d'altra parte 
anticipare il risultato eletto
rale è avventuroso e impro
prio. Quello che voglio dire 
con chiarezza è che con que
sta DC. oggi, è impossibile 
una collaborazione di gover
no (e Santarelli fino a qual
che settimana fa la pensava 
cosi). Qui c'è un altro para
dosso: il presidente socialista 
della giunta, dopo aver chie
sto agli elettori nel giugno 
scorso una conf erica dei go
verni di sinistra, adesso chie
de al contrario che la DC tor
ni a governare. Per questo 
noi abbiamo chiesto un chia
rimento alle forze della mag
gioranza. 

C'è pei la parola magica: 
governabilità. Che ne pensi? 

Noi ci preoccupiamo intan
to della governabilità reale, 
di oggi e non di promettere 
alla gente «polizze di assicu
razione» per un futuro che 
dipenderà dal voto. Ciò che 
non possiamo accettare è la 
« nobile gara » che si è aper
ta per ragioni elettorali tra 
Pulci e Santarefli a chi arri
va per primo ad aprire la 
crisi. Ma — al di là delle po
lemiche — per noi resta il 
nodo politico della giunta re
gionale: per noi questa giunta 
ha ragion d'essere solo se at
tua il programma, non la con
cepiamo come un « cavallo di 
Troia» per riportare al go
verno la DC. E su questo è 
necessaria •la massima chia-

da parte di tutti. 

Qual è il clima alla Fiat di Cassino sette mesi dopo l'accordo di autunna 
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Fra «gare a premi» 
9x 

e scioperi come 
cambiato il fabbricone 

* Abbiamo risposto colpo su colpo alle iniziative aziendali » - Continua 
a crescere l'organizzazione sindacale - Le denunce e le intimidazioni 
Sette mesi dopo i « picchet

ti », sette mesi dopo l'accor
do. Che segnali arrivano dal 
« fabbricone », dalla Fiat di 
Cessino? Di notizie ce ne sa
no tante, e non tutte di facile 
lettura. C'è l'azienda che s'è 
inventata una « gara a pre
mi* fra gli operai: chi pro
durrà meglio (la competizio
ne si chiama € obiettivo qua
lità *), i lavoratori della 
squadra ' che farà scartare 
meno auto vincerà una radio 
sveglia a testa e, addirittura, 
un € viaggio premio* in un 
altro stabilimento del grup
po. Con questa vetero filoso
fia aziendaltsta si punta al 
recupero della produttività. 
Ma a Cassino succedono an
che altre cose: ci sono le 
ventitre denunce contro al
trettanti operai, tra i quali 
molti comunisti, per le bat
taglie dell'autunno l scorso, 
per i * presidi » davanti ai 
cancelli, c'è un interminabile 
elenco di- piccoli provvedi
menti disciplinari. ";.. 

Ma al ^fabbricone * succe
de anche che lo sciopero ge
nerale contro la « stangata » 
del governo raccoglie le più 
alte adesioni di tutte le fab
briche del gruppo. E prati
camente non passa una gior
nata senza che qualche re
parto non • s i i fermi, non 
scenda in sciopero. A tutto, 
ovviamente, fa da contorno 

la cassa integrazione per 2680 
. aperai, cassa integrazione che 
continua anche se, secondo 
l'accordo, qualcuno sarebbe 
già dovuto tornare 

Notizie diverse. Eppure c'è 
un nesso che le lega tutte. 
« A Cassino — dice " Lino 
Bianchi, segretario della Firn 
di zona — sembrerà strano, 
ma le lotte non si sano mai 
fermate, dopo l'accordò ». 
Quel « sembrerà striano » è 
d'obbligo: nel più grande 
stabilimento meridionale del
la Fiat non c'è una grande 
tradizione di battaglie sinda
cali. Una classe operaia gio
vane, (i € metalmezzadri », 
come li hanno chiamati que
sti ex-contadini), spesso si è 
fetta irretire nei piccoli ricat
ti, nelle piccole clientele. E 
invece in autunno, per un 
mese e • più, bloccarono la 
fabbrica, fino - a " strappare 
un accordo. 

A molti, in quel periodo. 
sembrò che la Firn, a Cassino 
più che • altrove, « tirava 
troppo la corda*, che prima 
o poi quel moviménto — for
se episodico — si sarebbe ri
piegato. € E invece — conti
nua Bianchi — siamo andati 
avanti. Colpo su cólpo ab
biamo risposto a tutti i ten
tativi di ristrutturazione, ai 
tentativi di aumentare i càri
chi di lavoro, di aumentare 
lo sfruttamento all'uso che 

faceva la direzione dei prov
vedimenti disciplinari*. 

Se. l'azienda chiedeva un 
aumento dei ' ritmi non con
trattato col sindacato si fer
mava (e si ferma) la « ver
niciatura », se rifiutava di 
discutere la mezz'ora di pau-

; sa si fermava un altro repar
to. Ma basta questo per dire 
che quel « movimento * è ri
masto. in piedi, basia questa 
conflittualità per dire che la 
Fiat non s'è « presa la rivin
cita »? « II problema certo -
contìnua il segretario della 
Tim — è quello di unificare 
queste piccole ' vertenze, dì 
dargli maggiore sintesi. Ma 
la logica del « particolare », 
della difesa del proprio pic
coli sdazio non è passata. Ne 
vuoi la prova? Nonostante 
tutto, nonostante quello che 
accade da altri parti, qui a 
Cassino il sindacato continua 
a crescere ». Forse, se tutto 
prosegue così, la Firn arrive
rà addirittura a organizzare 
il 50 per- cento degli, operai 
(anche se i compagni, per 
€ scaramanzia * ci dicono di 
non scriverlo). Insomma. il 
€ fabbricone* è arrivato a 
raggiungere i tassi di sinda-
calizzàzione del Nord. E non 
e poco in uno stabilimento 
dove, ancora qualche anno 
fa. la Cisnal contava parec
chio. 
. A questo, punto la Fiat è 

S'allarga lo scandalo sul traffico degli studenti camerieri scoperto a Castelfusano 

Sospesi anche quattro istruttori 
Nei giorni scorsi era stato preso un analogo provvedimento per il direttore didattico del CRFP 
Su tutta la vicenda adesso indagherà la magistratura dopo l'esposto dell'assessore Cancrini 

Per le vie della Magliana 
in mille contro gli sfratti 

giorno maturano sfratti esecutivi che ri
schiano di buttare sulla strada centinaia 
di famiglie. 

Contro questa situazione particolare 
della Magliana, ma anche contro la man
canza di iniziativa governativa che lascia 
le cose come stanno, contro la vendita 

. a privati delle case Caltagirone del quar
tiere, i cittadini si sono dati appunta
mento a piazza Certaldo. Dopo il lungo 
corteo che si è snodato per le strade del
la zona con striscioni è cartelli, la ma
nifestazione si è conclusa nella piazza 
principale dova hanno parlato il prosin
daco Benzoni, l'assessore alla casa, Ben-
cini, e l'aggiunto del-sindaco Betti. Ad 
ascoltarli c'erano, oltre a tutti gli inqui
lini di via Pescaglta, delle società Gra
dare. e Condotte Acqua che hanno sul 
capo la spada di Damocle dello sfratto 
anche commercianti, operai, impiegati, 
giovani della Magliana. 

e Gli sfratti non si devono più fare se 
non ci sono case da assegnare ». Questo 
e tanti altri gli slogan gridati in piazza 
e nelle vie della Magliana da più di mille 
persone che ieri pomeriggio hanno dato 
vita ad un corteo contro gli sfratti, le 
vendite frazionate e l'inerzia del gover
no davanti al dramma della casa. 

La manifestazione era stata organiz
zata dal PCI'e dal PSI della XV circo
scrizione, dal comitato di quartiere, dal
la comunità parrocchiale di S. Gregorio 
Magno e dal Centro di cultura proletaria 
con l'adesione anche del PDUP e del cir
colo ARCI. > 

La Magliana è un quartiere nato dalla 
speculazione e oggi si trova al centro di 
numerose manovre da parte di alcune so
cietà edilizie che tentano di guadagnare 
ancora sulla pelle degli inquilini: le ven
dite frazionate non si contano, e ogni 

E uno lo blocca la gente 
Stavolta lo sfratto è stato rinviato, ma di 

pochi giorni, fino al 10 -aprile.. Poi l'ufficiale 
giudiziario tornerà, e con lui torneranno an
che gli agenti del commissariato. Saranno 
più decisi — lo hanno detto più volte ieri 
mattina — e perché la sentenza del pretore 
deve essere rispettata, la casa deve essere 
lasciata libera ». La casa, un appartamento 
di tre stanze più servizi, si trova in via Tar-
quinio Prisco 12, all'Appio. Ci abitano cin
que persone, un'anziana pensionata. Renata 
Ciaffoni, la figlia, il genero e due bambini. 
Stanno li da venti anni, dal 1961. e chiedono 
soltanto un po' di tempo, al massimo un 
mese e mezzo, perché poi avranno un'altra 
casa in affitto; ma è imitile, la sentenza c'è, 
è esecutiva e deve essere eseguita. 

Ieri mattina però le cose non sono andate 
secondo il programma. Nella casa di via 
Tarquinio Prisco, insieme a Renata Ciarloni 
e ai suoi, ufficiale giudiziario e agenti hanno 
trovato pure tanta altra gente, inquilini del 
palazzo che venivano a dimostrare la loro so
lidarietà, ma anche rappresentanti del Sunia 
• tanti compagni delle sezioni della zona, del

l'Appio Nuovo, dell'Alberone, dell'Appio La
tino. Una presenza che ha scoraggiato assur
de prove di forza. 
• Da domani i compagni delle tre sezioni mon
teranno una tenda in piazza afl'AIberone, un 
punto di riferimento per tutte le iniziative 
contro gli sfratti. In questi quartieri, i prov
vedimenti già esecutivi sono migliaia e pro
prio per questo la mobilitazione è maggiore. 
La tenda, che resterà innalzata per tre gior
ni. servirà anche a far conoscere le proposte 
presentate dal PCI per modificare la legge 
che regola gli affitti: una proroga di tutti i 
provvedimenti di sfratto ed esecutività solo 
nel caso che esistano alternative valide per 
l'affittuario, in modo cioè che non venga get
tato in mezzo ad una strada, letteralmente. 
Naturalmente queste richieste si affiancano 
a quella di maggiori mezzi finanziari per i 
Comuni perché siano messi m grado di rea
lizzare nuovi programmi di edilizia economi
ca e popolare. 

Nella fete: un momento della manifesta
zione per le strade della Magliana 

Una lettera alla Procura 
della Repubblica e un altro 
provvedimento disciplinare 
per lo scandalo degli studen
ti camerieri: nei giorni scorsi 
era stato sospeso il diretto
re didattico del CRFP, ades
so anche quattro istruttori del
lo stesso centro dì Casteifu-
sano, sono stati allontanati 
dall'insegnamento. . 
• Lo scandalo dei giovani 
mandati a lavorare m pen
sioni e alberghi (l'ultima vol
ta sono stati sorpresi men
tre servivano a tavola nel 
Palace Hotel sull'AureKa i de
legati del consiglio nazionale 
democristiano), non accenna 
a diminuire. Anzi. Su tutta 
rinammissibfle vicenda do
vrà far luce ora la : magi
stratura: per questo l'asses
sore regionale alla cultura, 
Luigi Cancrini. ha inviato una 
lettera informativa ai giudi
ci e un'inchiesta dovrà sta
bilire chi teneva in mano 
le reti del «traffico» che 
coinvolgeva ragazzi dai quat
tordici ai diciotto anni. 

GH studenti venivano pre
levati dal centro; e spediti a 
lavorare ogni volta che capi
tava l'occasione, nonostante il 
regolamento vieti nel periodo 
di apprendistato ogni forma 
di attività vera e prapria. Si è 
scoperto infatti che la presen
za dei giovani, vestiti come 
veri camerieri giovedì scorso 
al Consiglio nazionale DC, 
non era affatto casuale. Già 
in precedenza erano avvenu
ti episodi simili ed erano sta
ti sempre tenuti nascosti dai 
responsabili del Centro che 
evidentemente ricavavano dal 
mercato grossi vantaggi. Per 
il momento è ancora impossì
bile sapere quanti e quali fos
sero i compensi-che entrava
no nelle tasche degli organiz
zatori del traffico. Ma è certo 
che ogni ragazzo al termine 

della prestazione, riceveva un 
compenso, circa cinquantami
la lire. 

Il direttore didattico sospe
so dall'incarico e interrogato 
dagli ispettori della Regio
ne sembra, cadere .dalle nu
vole: per lui .tutto era nor
male, tutto avvenivi comein 

• un regolarissimo «stoffe» e 
senza nessuna corresponsione 
in denaro. E come mai, se, 
come si ostina a ripetere il 
direttore didattico, tutto av
veniva alia luce del sole non 
si erano, avvertiti' gli inse
gnanti dell'uscita- degli^stu
denti? Evidentemente perchè 
il giro non.rispettava mini
mamente le regole del gioco. 

n tirocinio previsto dal cen
tro di Castelf usano può èssere 
fatto solo in hotel preventiva
mente convenzionati ' con la 
Regione e non - altrove: in 
ogni caso poi i giovani stu
denti devono limitarsi ad os
servare' il lavoro svolto da 
altri. Tutto questo non è av
venuto l'altro giorno al Pa
lace dove gli ottanta studenti 
hanno svolto un lavoro a tutti 
gli effetti, per di più senza 
essere salvaguardati da un 
qualsiasi tipo di assicura
zione. 

Cinque biglietti da diecimi
la dovevano bastare, questa 
almeno l'opinione di chi aveva 
organizzato il traffico, a sal
dare H conto dì tutte le. irre
golarità. « Qui dentro non fun
ziona niente, non avete nep
pure la possibilità di fare 
apprendistato, devono aver 
detto ai ragazzi. Ci pensia
mo noi a mandarvi fuori ad 
imparare davvero, il mestie
re! ». E i ragazzi hanno ac
consentito: guadagnare un po' 
di soldi, sia pure di straforo, 
non deve essere dispiaciuto a 
nessuno e non deve essere 
stato difficile far presa su J 
di kro. I 

stata costretta a correr» ai 
ripari. In appena sette mesi 
ci sono stati tanti provvedi
menti disciplinari, quanti non 
ce n'erano stati negli anni 
precedenti, due lavoratori, 
tra cui il segretario della cèl
lula comunista, Caterino 
Marrone, sono stati licenziati 
senza motivo, e per ultimo le 
vintitre- aenunce. L'esposto 
alla magistratura, in cui si 
parla di violenza privata e 
altri reati, è un piccolo « ca
polavoro * dell'azienda. Che 
la Fiat sia l'ispiratrice della 
manovra, non ti sono dubbi. 
Ma non si è scoperta: ha 
mandato avanti i suoi « ca
pi». E questo ha comportato 
un altro problema: dopo i 
€ picchetti*, dopo le con
trapposizioni in quei giorni 
àottobre .— dice Caterino 
Marrone — con un lavoro 
duro, capillare eravamo riu
sciti a ricuperare un rappor
to con i quadri dirigenti. Ora 
invece arrivano le denunce, 
ispirate dall'alto, ma firmate 
dai « capi *: e così per molti 
operai, purtroppo, i « capi » 
tornano a essere t nemici, gli 
avversari. E' una manovra 
pericolosa, che va battuta 
subito ». -

Le denunce, i provvedimen
ti disciplinari, sono il basto
ne. Ma c'è anche la carota. 
Visto che sulla strada della 
repressione non è passata — 
continua Bianchi — la Fiat 
punta ora a assumere inizia
tive più e politiche », sempre 
per raggiungere gli stessi ob
biettivi, " normalizzare " la 
-fabbrica*. Così arriva il 
« premio qualità », quella ga
ra fra lavoratori per produr
re di più e nxglio: è il cot
timo individuale. La Fiat in
somma vuole legare, la retri
buzione ' (per ora è una ra-
diosveglia ma domani po
trebbe essere il salario), alla 
produttività, chiedendo mag
giore qualità del prodotto, : 
ma contemporaneamente au
mentando i carichi di lavoro. 
€ Ma anche per questa strada 
— sostengono ì compagni del 
sindacato — la Fiat non an
drà molto avanti. Il proble
ma della produttività, che 
anche noi vogliamo affronta
re, va risolto con altri meto
di: riqualificando U persona
le, investendo, attribuendo, 
per esempio ai capi, non il 
compito di € controllori*, ma 
un ruolo tecnico di esperti*. 

Un discorso, forse ancora 
vago, ma che sì vuole rende
re concreto u* più presto pos
sibile. Dopodomani alla Fiat 
di Cassino ci sarà l'assem
blea generale: servirà a di
scutere della piattaforma a-
ziendale, per la vertenza di 
gruppo che si sta per aprire.. 
EqueSa saràanch* Toccai 
siqne per riprendere i còtrtat* 
• ti- con i lavoratori espulsi 
dalia - produzione, quelli in 
cassa integrazione (anche se 
la piattaforma è ancora da 
definire è ovvio che al primo 
punto ci sarà là richiesta del 
rispetto degli accordi di oU 
tobre, quelli che prevedevano 
U graduale rientro in fabbri
ca degli operai). : 

Allora va tutto bene? <Non 
è così semplice: tra i lavora
tori c'è paura, c'è preoccupa
zione — risponde Marrone — 
Ma non c'è rassegnazione: al
la Fiat le cose non vanno 
bene, in Italia lec osé non 
vanno bene. Ma stavolta, la 
risposta non è quella di tor
nare a coltivare U piccolo 
pezzo di terra, che hanno ili 
molti. No, le ultime assem
blee si sono chiuse con una -
richiesta chiara: ' gli operai 
della Fiat vogliono lo sciope
ro generale*. Prima non lo 
facevano neanche quando era 
indetto, ora lo sollecitano. 

s.b. 

Apre un Centra 
del Tribunale 
al S. Camillo ' 

Anche nell'ospedale San 
Camillo si apre da questa 
mattina un Centro per i dir 
ritti del malato. E per l'oc
casione il Movimento fede
rativo democratico ha orga
nizzato una manifestazione 
pubblica, alle 10, a nome del
l'ormai famoso Tribunale per 
i diritti del malato. 

Intervengono alla manife
stazione il sindaco di Roma, 
Luigi PetrosellL Vittorio Ro
selo. responsabile dell'esecu
tivo nazionale del Tribunale, 
Nevol. Querci, della Direzio
ne del PSI e Paolo Armeni 
del Movimento federativo de
mocratico. All'iniziativa han
no aderito numerose organiz
zazioni, sindacati, organismi 
di base. 

OFFERTA 
Valida solo presso le 
seguenti sedi:. 
• Via Tedio, 88 

Tel. 3646.711 
• Via Cassia, 901 

Tel 3646.177 

Tei 314746 
• VJo degK Ammiragli, 87 

Tel. 63.17.49 
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